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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Sessione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione 
 

 
 
 

L'anno  duemilaquattordici il giorno  otto del mese di settembre alle ore 20:30, nella 
Residenza Municipale,  convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale. 

Alla trattazione del presente argomento sono presenti i Signori: 
 
 

ALIPRANDI LORETTA Presente 
CASONATO LORETTA Presente 
DE LUIGI MOIRA Presente 
MENEGHEL MANUEL Presente 
PIOVESAN GIAMPIERO Presente 
FRASSON EMANUELE Presente 
STEFANI MICHELE Presente 
ZAFFALON LUCA Presente 
PIERAZZO ANNA Presente 
BASSO MICHELE Assente 
BENETTON ALICE Assente 
VIO GIULIA Presente 
CELLI SARA Presente 
  

 Presenti n.  11, Assenti n.    2 
 
 

Assiste alla seduta il/la Sig./Sig.ra GHEDIN DANIELA Segretario. 
La Signora ALIPRANDI LORETTA nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, 

riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e designa a Scrutatori i Signori: 
DE LUIGI MOIRA 
FRASSON EMANUELE 
CELLI SARA 

 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCPLINA DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI (TARI) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO l’art. 1 comma 639, della legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l’imposta 
unica comunale (IUC), che si compone dell’imposta municipale propria, (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia 
del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del C.C. n. 40 in data odierna, con la quale si ritiene quale 
regolamento dell'imposta unica comunale (IUC) l'insieme dei separati regolamenti relativi alle 
singole imposte inerenti IMU, TARI e TASI; 
 
VISTO che l’ Amministrazione Comunale ha deciso di approvare con apposito atto deliberativo 
separati Regolamenti per le suddette componenti della IUC al fine di rendere il piu’ agevole 
possibile, per i contribuenti, la lettura e la comprensione della complessa disciplina che caratterizza 
il nuovo coacervo dei tributi comunali; 
 
PRESO ATTO che con separati regolamenti si provvede ad aggiornare il Regolamento IMU alla 
nuova normativa e ad approvare il Regolamento TASI; 
 
RICHIAMATO il comma 639 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013 , n. 201, istitutivo, a decorrere 
dal 01/01/2014, della tassa sui rifiuti (TARI); 
 
TENUTO CONTO che in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 01/01/2014, cessa 
di avere applicazione nel comune di Meolo la TARES ferme restando le obbligazioni sorte prima di 
predetta data; 
 
CONSIDERATO che l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 
materia di entrate, è applicabile, a norma dell’art.1 comma 682, della legge 147/2013, anche alla 
tassa rifiuti; 
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 
8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 
 
VISTO il decreto del Ministero dell’Interno del 18.7.2014 che proroga l’ approvazione del bilancio 
2014 al 30 settembre 2014; 
 
VISTO in particolare l’art. 1, comma 682 , della legge 147/2013, nel quale si stabilisce che, con 
regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il consiglio comunale determina la 
disciplina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro la classificazione delle categorie di 
attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, la 
disciplina di eventuali riduzioni ed esenzioni, l’individuazione di categorie di attività produttive di 
rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si 
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formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta ed i 
termini di presentazione della dichiarazione e del versamento del tributo; 
 
ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la disciplina il tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi, predisposto dal competente ufficio comunale e  allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs 446/97 per quanto non 
disciplinato dal regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le 
disposizioni di legge vigenti in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 
 
TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01/01/2014, in virtù di quanto previsto 
dalle sopra richiamante disposizioni normative; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
 
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del 
servizio competente e del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere favorevole dell’organo di  
revisione economico-finanziaria; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
Con voti favorevoli n. 10,  contrari n. 1 (Vio), espressi per alzata di mano dai  n. 11 Consiglieri 
presenti e votanti,  
 

D E L I B E R A 
 
1) Di approvare il regolamento per la disciplina la tassa rifiuti e che si compone di n. 23 articoli e 
allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
2) Di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore il 
01/01/2014. 
 
3) Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi le 
vigenti disposizioni di legge in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 
 
4) Di determinare le tariffe del tributo con specifica deliberazione. 
 
5) Di trasmettere, la presente deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze. 
 
 
Con  successiva  votazione, con voti favorevoli n. 10,  contrari n. 1 (Vio), espressi per alzata di 
mano dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti, il presente provvedimento viene dichiarato 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., stante 
l’urgenza di provvedere in merito. 
 
COMUNE DI MEOLO 
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REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TARI 
 
INDICE 
 

Art. 1  Oggetto del Regolamento 
Art. 2   Presupposto per l’applicazione del tributo 
Art. 3  Soggetto attivo 
Art. 4  Soggetti passivi 
Art. 5  Locali ed aree oggetto del tributo 
Art. 6  Esclusioni dal tributo 

Art. 7  Determinazione di superficie per contestuale produzione di 
rifiuti urbani o assimilati e rifiuti speciali 

Art. 8  Riduzioni ed esenzioni 
Art. 9  Scuole statali 
Art. 10  Cumulabilità di riduzioni ed agevolazioni 
Art. 11  Categorie di utenza 
Art. 12  Tariffe del tributo 
Art. 13  Riscossione 
Art. 14  Dichiarazioni 
Art. 15  Tributo giornaliero 
Art. 16  Rimborsi e compensazione 
Art. 17  Attività di controllo e sanzioni 
Art. 18  Dilazione del pagamento 
Art. 19  Riscossione coattiva 
Art. 20  Poteri del Comune 
Art. 21  Clausola di adeguamento 
Art. 22  Disposizioni finali 
Art. 23  Entrata in vigore del regolamento 

 
 
 
Art. 1 – Oggetto del regolamento 
Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del D.Lgs. del 
15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione della tassa sui rifiuti, a copertura dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, in 
attuazione della legge 27/12/2013 n. 147, del D.P.R. 27/4/1999 n. 158, e loro successive 
modificazioni ed integrazioni. 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano il regolamento generale delle entrate 
tributarie comunali e le disposizioni di legge vigenti.  
 
La gestione dei rifiuti nel Comune di Meolo è disciplinata da apposito Regolamento comunale di 
servizio. 
 
 
Art. 2 – Presupposto per l’applicazione del tributo 
 
Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo ed anche di 
fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e 
assimilati. 
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La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione 
idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice 
dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di 
rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte 
degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 
nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 
 
Nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di quella  parte di 
essa ove si formano in via continuativa e prevalente rifiuti speciali, a condizione che il produttore 
ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
La continuità e prevalenza della parte di area è determinata dalla presenza in essa di macchinari, 
attrezzature e simili che realizzano in via diretta ed esclusiva la produzione del rifiuto speciale, con 
esclusione delle parti dell’area dove vi è presenza di persone fisiche.  
La parte così determinata è detratta dalla superficie complessiva oggetto del tributo. 
 
La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione 
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 
 
 
Art. 3 – Soggetto attivo 
 
Soggetto attivo del tributo è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, la 
superficie degli immobili assoggettabili al tributo medesimo. Ai fini della prevalenza si considera 
l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 
In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendenti dall’istituzione 
di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui territorio risultano 
ubicati gli immobili al 1° gen naio dell’anno cui il tributo si riferisce, salvo diversa intesa tra gli enti 
interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione. 
 
Art. 4 – Soggetti passivi 
 
Il tributo è dovuto da chiunque, persona fisica o persona giuridica, ne realizzi il presupposto, con 
vincolo di solidarietà tra i componenti la famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le 
superfici stesse. 
Per le parti comuni condominiali di cui all’articolo 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è 
dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. L’amministratore del condominio o il 
proprietario dell’immobile sono tenuti a presentare, su richiesta del Comune, l’elenco dei soggetti 
che possiedono o detengono a qualsiasi titolo i locali o le aree scoperte. 
In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, il tributo è 
dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, 
superficie. 
Nei locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi 
comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso comune 
e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei 
confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i 
locali e le aree in uso esclusivo. 
Il soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto alla presentazione della dichiarazione iniziale, 
di variazione o di cessazione relativa alle superfici dei locali ed aree ad uso comune, nonchè di 
quelle utilizzate in forma esclusiva. 
 
Art. 5 – Locali ed aree oggetto del tributo 
 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 43 del 08-09-2014 - Pag. 6 - COMUNE DI MEOLO 

Si considerano suscettibili di produrre rifiuti: 
a) tutti i locali esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, 
chiusi o chiudibili da almeno tre lati verso l’interno, qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, 
a prescindere dalla loro regolarità in relazione alle disposizioni di carattere urbanistico, edilizio e 
catastale; 
b) le aree scoperte operative, intendendo per tali le aree ove si svolgono attività economiche; 
c) le aree scoperte operative ad utilizzo discontinuo o saltuario, in relazione alla specifica attività 
svolta che presenta caratteristiche accertabili di variabilità nel corso dell’anno;  
d) tettoie, balconi, terrazze, campeggi, cinema all’aperto, parcheggi, magazzini di materiali o di 
prodotti finiti destinati alla commercializzazione se costituiscono aree operative di attività 
economiche; 
e) le aree destinate in modo temporaneo e non continuativo ad attività quali mercati ambulanti, 
fiere, mostre ed attività similari. 
f) I locali accessori a quelli di cui alla lettera a) anche se da questi separati, al cui servizio siano 
destinati in modo permanente o continuativo ovvero con i quali si trovino oggettivamente in 
rapporto funzionale. 
 
Fino al completamento delle operazioni di allineamento tra i dati catastali relativi alle unità 
immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica 
interna ed esterna, al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile al tributo 
pari all’80 per cento di quella catastale, la superficie delle unità immobiliari a destinazione 
ordinaria, iscritte o iscrivibile nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e C, assoggettabile al 
tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani 
e assimilati. Per le unità immobiliari a destinazione speciale, ovvero facenti parte delle categorie 
catastali D ed E, la superficie assoggettabile al tributo è quella calpestabile. 
La superficie calpestabile per i fabbricati viene misurata sul filo interno dei muri perimetrali e, per 
le aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni insistenti. 
La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro, per eccesso se la frazione è superiore o 
uguale al mezzo metro quadrato, e per difetto, se la frazione è inferiore al mezzo metro quadrato. Il 
vano scala è da misurarsi in pianta una sola volta.  
Alle unità immobiliari adibite a utenza domestica in cui sia esercitata anche un’attività economica o 
professionale, qualora non sia distinguibile la superficie destinata all'attività da quella dedicata 
all'uso domestico, è applicata la tariffa delle utenze domestiche. 
Per le aree di cui alla lettera c)  del primo comma, in ragione del loro specifico utilizzo, nella 
determinazione della superficie assoggettabile viene considerato il 30% della superficie totale. 
 
Art. 6 – Esclusioni dal tributo. 
 
Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti, urbani o assimilati, 
per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, o perché risultino in 
obiettive condizioni di non utilizzabilità. Presentano tali caratteristiche, a titolo esemplificativo: 
 
Locali: 
 
 Locali adibiti a civile abitazione inutilizzati e completamente sgombri di arredi e privi di 

utenze attive di servizi a rete (gas, acqua, energia elettrica); nel caso in cui l’utenza sia 
condominiale e quindi non disattivabile deve essere dichiarato il permanente stato di non 
utilizzo dei locali. 

 Locali con utenze non domestiche sgombri di arredi e/o privi di utenze attive di servizi a rete 
(gas, acqua, energia elettrica) che non sono utilizzati per chiusura o accertata sospensione di 
attività; 
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 Centrali termiche, locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, vani 
ascensori, celle frigorifere, impianti di autolavaggio automatici, superfici adibite 
all’allevamento di animali, superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché 
altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o 
silvicoltura, quali legnaie, fienili e simili; locali destinati esclusivamente all’essicazione, 
silos e simili, ove non si abbia di regola presenza umana;  

 Vani, porzioni di vani e aree coperte la cui altezza non ne consenta un normale utilizzo e sia 
uguale o inferiore a mt. 1,5; 

 Di fatto non utilizzati, perché sono state rilasciate licenze, concessioni o autorizzazioni per 
restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di 
validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di 
fine lavori; 

 Fabbricati danneggiati non agibili e non abitabili, purchè tale circostanza sia confermata da 
idonea documentazione; 

 Destinati al solo esercizio di attività sportiva e di norma utilizzati dai soli praticanti. Sono 
invece soggetti al tributo tutti gli altri locali destinati ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi 
igienici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

 Delle sale di lavorazione delle latterie ove si procede unicamente al lavaggio delle superfici; 
 Locali adibiti da imprenditori agricoli a ricoveri di attrezzi e mezzi; 
 Balconi, porticati, tettoie e terrazze che non costituiscono aree operative di cui all’art. 5; 
 Locali comuni condominiali di cui all'art.1117 del codice civile che non siano detenuti o 

occupati in via esclusiva; 
 Locali destinati al culto, limitatamente alla parte di essi ove si svolgono le funzioni 

religiose; 
 Sale espositive di musei, pinacoteche e simili; 
 Locali in proprietà o locazione del Comune, destinati a servizi istituzionali  

 
Aree: 
 
 Impraticabili, intercluse da recinzione o non presidiate; 
 In abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di non utilizzo; 
 Adibite all’accesso dei veicoli delle stazioni di servizio carburanti; 
 Zone di transito e di manovra; 
 Zone in cui si svolge l’attività agonistica degli impianti sportivi; 
 Aree in proprietà o locazione del Comune, destinate a servizi istituzionali 

 
Le suddette circostanze debbono essere indicate nella dichiarazione e debbono essere direttamente 
rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione. 
 
Con riferimento agli impianti di distribuzione dei carburanti, sono escluse le aree su cui insiste 
l’impianto di lavaggio automatico di automezzi e le aree visibilmente adibite in via esclusiva 
all’accesso ed all’uscita di veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. Restano quindi soggetti al 
tributo i restanti locali ed aree operative, nonchè l’area della proiezione in piano della pensilina o, in 
mancanza, la superficie convenzionale di mq. 20 per ogni colonnina di erogazione. 
 
Esclusione dall’obbligo del conferimento 
 
Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 
conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, di 
ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali 
riguardanti organi di Stati esteri. 
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Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio  
 
Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto di 
quella parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti 
speciali non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti di cui 
all’articolo 4, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 
Non sono, in particolare, soggette a tariffa: 
a) le superfici adibite all’allevamento di animali; 
b) le superfici agricole produttive di materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso e i 

depositi agricoli; 
c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione 

del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, 
di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparti e sale di degenza che ospitano 
pazienti affetti da malattie infettive. 

d) le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini di materie prime e di 
merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di dette attività produttive. 

 
Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono: 
 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 
(industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti 
o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, 
pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER; 
b) comunicare entro il mese di maggio dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di 
rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione attestante lo 
smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 
 
Art 7 – Determinazione di superficie per contestuale produzione di rifiuti urbani o assimilati e 
rifiuti speciali 
 
Per le utenze non domestiche, in caso di contestuale produzione di rifiuti urbani e/o assimilati 
e di rifiuti speciali, siano essi pericolosi o non pericolosi, qualora la superficie da assoggettare 
al tributo risulti di difficile determinazione per l’uso promiscuo cui sono adibiti i locali e le aree o 
per la particolarità dell’attività esercitata, la superficie assoggettabile al tributo è calcolata 
considerando la percentuale dell’80% rispetto all’intera superficie dei locali, per le seguenti attività: 
 
 ambulatori medici e dentistici, laboratori radiologici e odontotecnici e laboratori di analisi; 
 strutture sanitarie e veterinarie pubbliche e private, per quanto riguarda: sale operatorie; 

stanze di medicazione; laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di 
riabilitazione e simili, i reparti e le sale di degenza che ospitano pazienti affetti da malattie 
infettive; 

 lavanderie a secco e tintorie non industriali; 
 officine meccaniche per riparazione auto, moto e macchine agricole e gommisti; 
 elettrauto; 
 autocarrozzerie, falegnamerie, verniciatori in genere, galvanotecnici, fonderie, ceramiche e 

smalterie; 
 officine di carpenteria metallica, tornerie, officine metalmeccaniche; 
 tipografie, stamperie, laboratori per incisioni e vetrerie; 
 laboratori fotografici o eliografici; 
 produzione allestimenti pubblicitari, insegne luminose; 
 lavorazione materie plastiche e vetroresine. 
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Per le attività in simili condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti 
speciali, non comprese fra quelle indicate, si fa ricorso a criteri analoghi. 
 
Per fruire della riduzione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono: 
 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 
(industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti 
o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, 
pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER; 
b) comunicare entro il mese di maggio dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di 
rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione attestante lo 
smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 
 
 
Art. 8 - Riduzioni ed esenzioni 
 
Il tributo è ridotto del 30% per la quota variabile della tariffa, nei casi in cui il servizio di gestione 
dei rifiuti sia istituito od attivato, ma la distanza del punto più vicino di raccolta superi i 500 metri, 
restando escluse dal calcolo delle distanze i percorsi su proprietà privata. 
 
L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione della tariffa. Nel caso in 
cui tale interruzione superi la durata continuativa di 30 gg. lavorativi, e ciò abbia determinato una 
situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 
all’ambiente, il tributo è dovuto applicando alla tariffa una riduzione dell’80% per ogni mese di 
interruzione. 
 
A favore delle utenze domestiche che dichiarano di provvedere al compostaggio domestico, è 
concessa una riduzione pari al 20% per la quota variabile della tariffa, da applicarsi in sede di 
versamento a conguaglio. Per beneficiare della riduzione il contribuente è tenuto alla presentazione, 
a pena di decadenza, di apposita dichiarazione all’ente gestore del servizio, che potrà verificare 
l’effettivo utilizzo di tale modalità di smaltimento. 
 
Sono soggetti a tariffa ridotta commisurata alla sola quota fissa della tariffa più bassa (riferita alla 
classe di utenza domestica o non domestica), i locali e le aree che risultino non utilizzati dall’utente 
nel corso dell’anno, quali, a titolo esemplificativo, i locali sprovvisti delle normali utenze come 
luce, acqua, gas, ma ammobiliati, ovvero, i medesimi privi di arredi ma provvisti delle normali 
utenze, qualora tali circostanze siano comunicate con idonea documentazione al soggetto gestore e 
debitamente riscontrate. Gli effetti decorrono dal giorno di ricezione della comunicazione. 
Per i locali e le aree delle utenze domestiche degli alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti 
AIRE) sarà applicata la tariffa corrispondente alle abitazioni di n. 1 componente. 
 
Per le utenze non domestiche il tributo non è dovuto, per la sola quota variabile, proporzionalmente 
alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore, mediante esibizione dei formulari o attestazione 
rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero, comprova di avere avviato al recupero 
medesimo. 
La quota variabile del tributo non è dovuta per la parte che si ottiene applicando al totale della 
stessa la percentuale corrispondente al rapporto tra la quantità di rifiuti assimilati effettivamente 
avviati al recupero e la relativa quantità complessiva sulla base dei coefficienti di produzione per la 
specifica categoria. 
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La riduzione, che comunque potrà essere determinata fino al 100% della parte variabile del tributo, 
è calcolata sulla base della quantità effettivamente avviata al recupero, rapportata ai coefficienti di 
produzione per la specifica categoria. 
Nel calcolo dei quantitativi presi in considerazione sono esclusi i rifiuti conferiti al servizio 
pubblico, i rifiuti speciali non assimilati agli urbani, i rifiuti avviati allo smaltimento ed i rifiuti da 
imballaggio secondari e terziari. 
Per i soggetti esercenti attività agrituristiche, per le quali sia comprovata l’autorizzazione all’attività 
limitata nell’anno, è riconosciuta una riduzione pari al 30% del tributo dovuto. 
 
Alle utenze non domestiche inattive o con accertata sospensione di attività o non ancora iniziata 
attività, è concessa una riduzione pari al 100% della parte variabile della corrispondente tariffa del 
tributo. Tale situazione dovrà essere comprovata mediante presentazione di apposita 
documentazione attestante la condizione di inutilizzo dei locali. La riduzione sarà riconosciuta per 
un periodo massimo di 6 mesi e potrà essere rinnovata a fronte di presentazione di nuova richiesta 
documentata. 
 
Interventi a favore di soggetti in condizioni di grave disagio economico 
 
Il Comune, nell’ambito degli interventi socio – assistenziali, a partire dall’anno 2005 prevede 
condizioni agevolate per l’accesso al servizio in oggetto utilizzando l’indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE), ai sensi art. 1, comma 3/bis del D.Lgs. n. 109/1998 come modificato 
ed integrato con D.Lgs. n. 130/2000. 
I criteri e le modalità di attribuzione dell’agevolazione sono stabilite nell’apposito regolamento 
comunale ISEE. 
 

Art. 9 – Scuole statali 
 
Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole 
materne, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d’arte e conservatori di 
musica) resta disciplinato dall’articolo 33-bis del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.  
La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere 
coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 
 
 
Art. 10 – Cumulabilità di riduzioni ed agevolazioni 
 
Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo 
ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate. 
In nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili sia dalle utenze domestiche 
che non domestiche, su base annua, può superare la soglia del 70% del tributo dovuto. 
 
Art. 11 – Categorie di utenza 
 
Il tributo comunale sui rifiuti prevede, ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, la suddivisione 
dell’utenza fra domestica e non domestica, intendendosi: 
a) Per utenza domestica, le superfici adibite a civile abitazione; 
b) Per utenza non domestica, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività agricole, 
agroindustriali, commerciali, industriali, professionali ed in genere tutte le attività produttive di beni 
e servizi. 
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Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della determinazione degli occupanti, in: 
a) domestiche residenti; le utenze domestiche residenti sono occupate dai nuclei familiari che vi 
hanno stabilito la loro residenza come risulta dall’anagrafe del Comune. Il numero dei componenti 
delle utenze domestiche residenti può essere determinato diversamente da quanto risulti nello stato 
di famiglia anagrafico, solo nei seguenti casi: 
a) documentata e stabile permanenza di uno o più componenti in case di riposo, case protette, centri 
residenziali, comunità di recupero; 
b) attività di studio o lavoro per periodi superiori a sei mesi, debitamente documentata, ove si 
dimostri che il soggetto non è in condizioni di fare ritorno quotidianamente al luogo di residenza. 
Non rilevano, invece, i meri ricoveri ospedalieri, i soggiorni in centri comportanti il giornaliero 
rientro al proprio domicilio, quali i centri diurni, e le assenze derivanti da motivi di studio o di 
lavoro fuori dei casi sopra descritti. 
Nel caso in cui l’abitazione sia occupata anche da altri soggetti estranei al nucleo anagrafico, questi 
devono essere dichiarati con le modalità di cui al presente regolamento. Per le unità immobiliari ad 
uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari il tributo è calcolato con riferimento al numero 
complessivo degli occupanti l’alloggio. 
 
b) domestiche non residenti; le utenze domestiche non residenti sono occupate da persone che 
hanno stabilito la residenza in altra unità immobiliare o fuori dal territorio comunale. 
Per tali utenze è prevista l’applicazione dello schema tariffario determinato per le utenze 
domestiche residenti, considerando un numero fisso di occupanti pari a due nella generalità dei casi. 
Anche nel caso in cui l'utenza domestica non residente sia costituita da un'abitazione tenuta a 
disposizione da un soggetto residente nel Comune, il numero degli occupanti viene presunto in due 
unità. Il numero degli occupanti può essere diversamente determinato, in aumento o in diminuzione, 
a seguito di dichiarazioni probanti, verifiche o accertamenti. 
La classificazione dei locali e delle aree in relazione alla destinazione d’uso, e conseguentemente 
alla omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, avviene sulla base dei criteri e dei coefficienti 
previsti dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, tenuto conto delle specificità territoriali e della tipologia 
di rifiuto prodotto. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria 
di attività che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa 
potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 
Nel caso di più attività svolte nell’ambito degli stessi locali o aree scoperte e per le quali non sia 
possibile distinguere o delimitare quale parte sia occupata dall’una o dall’altra, la tariffa si applica 
con riferimento all’attività prevalente. 
 
Art. 12 - Tariffe del tributo 
 
Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma 
obbligazione tributaria, ed è liquidato su base giornaliera. 
La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati 
con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 
Il Consiglio Comunale approva le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione. Le tariffe sono determinate in misura tale da garantire la 
copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati 
avviati allo smaltimento. Le tariffe sono determinate avendo riguardo alle componenti di costo dal 
D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, ovvero devono garantire l’integrale copertura dei costi risultanti dal 
Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso, dei costi amministrativi dell’accertamento, della riscossione e del contenzioso e gli 
accantonamenti per perdite dovute a quote di tributo non versate. 
Le tariffe sono articolate in base alle categorie di contribuenza di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 
158. 
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In caso di mancata approvazione delle tariffe del tributo per l’anno successivo, nei termini di cui al 
precedente comma, si intendono prorogate la tariffe in vigore. 
 
Art. 13 – Riscossione 
 
Il versamento del tributo deve avvenire esclusivamente mediante il modello F24 o l’apposito 
bollettino postale, che potrà essere inviato ai contribuenti in allegato al prospetto di liquidazione del 
tributo. 
Il tributo viene liquidato, di norma,  in due rate semestrali, comprensive del tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, di cui all’articolo 19 del 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, aventi le seguenti scadenze: 
a) 30 giugno: è liquidato l’eventuale saldo, positivo o negativo, dell’anno precedente e l’acconto 
relativo al periodo gennaio – giugno; 
b) 30 novembre: è liquidato l’acconto relativo al periodo luglio – dicembre. 
Il tributo non è dovuto se di importo inferiore a 5,00 euro su base annua, salvo quanto previsto 
all’art. 15 (Tributo giornaliero). 
 
Art. 14 – Dichiarazioni 
 
I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del 
tributo e in particolare: 
a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 
b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 
c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 
Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la famiglia 
anagrafica e la relativa variazione. 
La dichiarazione deve essere presentata: 
a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel 

caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo; 
b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in esse si 

svolge; 
c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi 

comuni. 
Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione deve essere 
adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La 
dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.  
 
La dichiarazione deve essere presentata entro il 60° giorno successivo al verificarsi dal fatto che ne 
determina l’obbligo, utilizzando gli appositi moduli messi gratuitamente a disposizione degli 
interessati.  
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni 
dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la 
dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel 
caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione deve riguardare solo 
quelli per i quali si è verificato l’obbligo dichiarativo. 
La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve 
contenere: 
a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) 

dell’intestatario della scheda famiglia; 
b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici, 

residenza, codice fiscale) e il numero dei soggetti occupanti l’utenza; 
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c) l’ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell’interno, e i dati 
catastali dei locali e delle aree; 

d) la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree; 
e) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione 

o cessazione; 
f) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 
La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche deve 
contenere: 
a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o istituzionale 

dell’impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice 
ATECO dell’attività, sede legale); 

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, codice 
fiscale); 

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e i dati catastali dei locali e delle aree; 
d) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione 

o cessazione; 
e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 
La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici del gestore 
dell’accertamento del tributo o è spedita per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento 
A.R, o inviata in via telematica con posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio. 
Qualora sia attivato un sistema di presentazione telematica il Comune o il gestore  provvede a far 
pervenire al contribuente il modello di dichiarazione compilato, da restituire sottoscritto con le 
modalità e nel termine ivi indicati. 
La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle 
richieste di pagamento. 
Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o 
concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, 
fermo restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto 
invito. 
 
Art. 15 – Tributo giornaliero 
 
Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o 
senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico. Superato tale periodo si rende 
applicabile la tariffa annuale del tributo. 
Il tributo giornaliero è commisurato per ciascun metro quadrato di superficie occupata e per giorno 
di occupazione. 
La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla 
corrispondente categoria di attività non domestica e aumentandola del 50%.  
In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione è applicata la tariffa della 
categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti 
urbani e assimilati. 
L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi 
con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree 
pubbliche. 
Il pagamento minimo richiesto per il tributo giornaliero è di €. 2,50. 
 
In occasione di manifestazioni o spettacoli in area pubblica o privata, di particolare rilevanza quali 
manifestazioni sportive, eventi socio culturali, altre manifestazioni o sagre locali, con 
somministrazione di cibi e bevande, l’organizzazione della manifestazione è tenuta a dotarsi del 
servizio temporaneo di raccolta rifiuti di tutte le zone coinvolte dall’evento accollandosene tutti gli 
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oneri relativi. Il Comune trasmette, al Gestore del servizio , copia delle licenze, autorizzazioni o 
permessi di occupazione di suolo pubblico riguardanti eventi di ogni natura e specie, con la sola 
esclusione di occupazioni per l’esercizio dei diritti civili e politici costituzionalmente garantiti e per 
i banchetti di movimenti politici o di Associazioni Onlus, comunque non eccedenti i 16 metri 
quadrati, e sempre esclusa la somministrazione di bevande o alimenti. Il Gestore, in funzione del 
tipo di eventi e sentito l’organizzatore, predispone idoneo preventivo di spesa da inoltrare agli 
organizzatori. Il preventivo deve tener conto di tutti i costi per la raccolta dei rifiuti, da effettuarsi 
secondo le modalità di raccolta differenziata in uso, e degli eventuali servizi aggiuntivi di 
spazzamento del suolo pubblico per il ripristino del normale decoro, anche delle aree limitrofe e 
confinanti la zona dell’evento che, eventualmente, ne fossero interessate. Il pagamento degli oneri 
viene regolato direttamente nei confronti del Gestore del servizio, che può richiedere il pagamento 
anticipato, nella misura massima del 70%, dei costi indicati nel preventivo di spesa.  
In ogni caso gli eventi non previsti o comunque di particolare rilevanza o occasionali sono esclusi 
dalla contabilizzazione dei costi nel Piano Finanziario e sono regolati da tariffe definite in seguito a 
trattativa privata col soggetto Gestore.  
 
Art. 16 – Rimborsi e compensazione 
 
La cessazione dà diritto al rimborso del tributo a decorrere dalla data nella quale questa è avvenuta. 
Se la dichiarazione di cessazione è stata presentata tardivamente, si prende a riferimento la data 
della sua presentazione, fatto salvo il diritto dell’interessato di provare l’insussistenza del 
presupposto impositivo per i periodi precedenti. 
Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 
termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato 
il diritto alla restituzione. 
Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse pari al tasso legale, 
calcolato con maturazione giorno per giorno e decorrenza dalla data di pagamento. 
 
Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente da comunicare al comune entro 30 
giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti 
dal contribuente al Comune stesso a titolo di tributo comunale sui rifiuti. Il funzionario responsabile 
comunica, entro 30 giorni dalla ricezione, l'accoglimento dell'istanza 
di compensazione. 
Non si rimborsano le somme inferiori ad €. 5,00 su base annua. Per il tributo giornaliero di cui 
all’art. 15, non si rimborsano le somme inferiori ad €. 2,50. 
 
 
 
Art. 17 – Attività di controllo e sanzioni 
 
L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e162 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni.  
Con delibera di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui sono attribuiti 
tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le 
controversie relative al tributo stesso. 
In caso di affidamento in concessione il funzionario responsabile è nominato dal gestore. 
Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 
può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 
assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 
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giorni. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 
2729 del codice civile. 
In caso di mancato versamento di una o più rate alle date stabilite dal presente regolamento, il 
Comune provvede a notificare al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con avviso di 
ricevimento o con analoghe metodologie atte a garantire la data di ricevimento, un sollecito di 
pagamento, dando un termine non inferiore a 30 giorni per effettuare il versamento. Decorso 
inutilmente tale termine, sarà notificato atto di accertamento per omesso o insufficiente versamento 
del tributo, con applicazione della sanzione pari al 30 per cento dell’importo non versato o 
tardivamente versato. 
In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 
per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo 
non versato, con un minimo di 50 euro. 
In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 3, entro il 
termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 
Le sanzioni di cui ai commi 5, 6 e 7 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione 
del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della 
sanzione e degli interessi. 
Si applica, per quanto non specificatamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni 
amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al D.Lgs 18.12.1997, n. 472. 
Sulle somme dovute a titolo di tributo a seguito di violazioni contestate si applicano gli interessi 
moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 
decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
Nell'attività di recupero, ai sensi dell’art. 3, comma 10 del D.L. n. 16/2012, non si dà luogo ad 
emissione di avviso quando l’importo dovuto per ciascun periodo, comprensivo di tributo, sanzioni 
ed interessi, non supera euro 12,00, salvo il caso di ripetuta violazione degli obblighi di versamento. 
 
Art. 18 - Dilazione del pagamento 
 
Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di accertata situazione di 
obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme dovute per il tributo 
ordinario o risultanti da avvisi di accertamento fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili. Se 
l'importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro 10.000,00, il riconoscimento 
di tali benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o 
fideiussione bancaria redatte sui modelli predisposti dal Comune. 
La rateizzazione comporta l'applicazione di interessi al tasso legale vigente alla data di 
presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione è emanato dal funzionario 
responsabile del tributo. 
 
Per privati e famiglie la rateizzazione è concessa a fronte di avvisi di pagamento di importo non 
inferiore ad €. 100,00, con rate mensili costanti non inferiori ad €. 50,00 cadauna fino ad 
esaurimento del tributo dovuto, in presenza di componenti o nuclei con i seguenti requisiti: 
- lavoratori in cassa integrazione ordinaria o straordinaria o assimilabili, ovvero in contratto di 
solidarietà, con riduzione oraria superiore al 30%; 
- lavoratori in mobilità dopo il 1/1/2009; 
- disoccupati con riduzione dell’attività aziendale o per chiusura di unità produttiva dopo il 1/1/2009 
e c.d. “esodati”; 
- disoccupati con contratti a tempo determinato o assimilabili superiori a sei mesi, cessati dopo il 
1/1/2009; 
- famiglie con particolari situazioni di disagio socio sanitario ed economico in carico ai  servizi 
sociali; 
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- nuclei familiari con ISEE uguale o inferiore a 7.500,00 o a 20.000,00 per le famiglie con 4 o più 
figli a carico. 
 
Per le utenze non domestiche la rateizzazione è concessa a fronte di avvisi di pagamento di 
importo non inferiore ad €. 1.000,00, con rate mensili costanti non inferiori ad €. 500,00 cadauna 
fino ad esaurimento del tributo dovuto, dietro idonea documentazione che dimostri: 
- lo stato di obiettiva difficoltà dell’attività aziendale, che sia rilevabile attraverso la 
documentazione contabile dell’utente, o altra documentazione idonea; 
- una carenza verificabile di risorse liquide per far fronte al pagamento nelle scadenze previste dal 
regolamento. 
La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del 
termine di versamento, e dovrà essere documentata in ordine alla sussistenza della situazione di 
difficoltà. In ogni caso, a pena di decadenza ed al fine di verificare la situazione di difficoltà, alla 
richiesta di rateizzazione dovrà essere allegata un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, nella quale il richiedente dichiara il saldo dell’ultimo estratto conto disponibile e di 
quello riferito al 31 dicembre dell’anno precedente, relativo ai conti correnti bancari, postali o di 
deposito. 
In caso di mancato pagamento di tre rate: 
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 
b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un'unica 
soluzione; 
c) l'importo non può più essere rateizzato. 
 
 
Art. 19 – Riscossione coattiva 
 
La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 o 
ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/1910. 
Ai sensi dell’art.3, comma 10 del D.L. n. 16/2012 non si procede alla riscossione coattiva qualora 
l’ammontare dovuto, comprensivo di imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di 
euro 30, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione 
degli obblighi di versamento del tributo. 
 
 
Art. 20 - Poteri del Comune 
 
Il Comune designa il funzionario responsabile del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi a cui 
sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso 
quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio 
per le controversie relative al tributo stesso. 
Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 
può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 
assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno 
sette giorni. 
In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 c.c.. 
Ai fini dell’attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all’attivazione delle procedure 
di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazione civica interna 
ed esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento della superficie 
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catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 
 
 
Art. 21 -  Clausola di adeguamento 
Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 
comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 
I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 
testo vigente delle norme stesse. 
 
Art. 22 - Disposizioni finali  
 
La gestione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi TARI è affidata, ai sensi dell’art. 1, comma 
691 della L. 147/2013, a Veritas, S.p.a. soggetto che alla data del 31 dicembre 2013, svolgeva il 
servizio di gestione dei rifiuti nonché di accertamento e riscossione della previgente forma di 
prelievo sui rifiuti.  
Veritas S.p.a. continuerà le attività di accertamento, riscossione e rimborso delle pregresse annualità 
della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e/o della Tariffa per la gestione dei 
rifiuti urbani entro i rispettivi termini decadenziali o prescrizionali.  
Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti forme di 
prelievo sui rifiuti conservano validità anche ai fini dell’entrata disciplinata dal presente 
regolamento, sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della determinazione di 
quanto dovuto. 
 
Art. 23 - Entrata in vigore del regolamento 
 
Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2014. 
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ALLEGATO  A  
Categorie di utenze non domestiche. 

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie. 

 Comuni con più di 5.000 abitanti 

01. Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.) 
02. Cinematografi, teatri 
03. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 
04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
05. Stabilimenti balneari 
06. Autosaloni, esposizioni 
07. Alberghi con ristorante 
08. Alberghi senza ristorante 
09. Carceri, case di cura e di riposo, caserme 
10. Ospedali 
11. Agenzie, studi professionali, uffici 
12. Banche e istituti di credito 
13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta 
14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai 
15. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti 
16. Banchi di mercato beni durevoli 
17. Barbiere, estetista, parrucchiere 
 18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista) 
19. Autofficina, carrozzeria, elettrauto 
20. Attività industriali con capannoni di produzione 
21. Attività artigianali di produzione beni specifici 
22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie 
23. Birrerie, hamburgerie, mense 
24. Bar, caffè, pasticceria 
25.Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercati) 
26. Plurilicenze alimentari e miste 
27. Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio 
28. Ipermercati di generi misti 
29. Banchi di mercato generi alimentari 
30. Discoteche, night club 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARERE:  IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE 
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                   Il Responsabile del Settore Finanziario 
               SGNAOLIN GINO 
 
PARERE:  IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA 
 
 
  
 
                            Il Responsabile del Settore 
               SGNAOLIN GINO 
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Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
                LA PRESIDENTE         IL SEGRETARIO COMUNALE 
     ALIPRANDI LORETTA                        GHEDIN DANIELA 
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